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Posa Qualità come tratto 
distintivo 
LE RESIDENZE LIBESKIND II DI CITYLIFE SCELGONO 
IL MARCHIO POSA QUALITÀ PER GARANTIRE AGLI EDIFICI 
SERRAMENTI POSATI SECONDO TUTTI I CRITERI DELLA 
NORMA UNI 11673

a cura della redazione
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ityLife è la nuova area di Milano nata dalla 
riconversione dello storico polo urbano della 

ex Fiera ed è oggi un modello di trasformazione urbana e 
creazione di un nuovo modo di vivere. Sostenibilità, qua-
lità della vita e servizi sono gli elementi che contraddi-
stinguono CityLife, un mix bilanciato di servizi privati e 
pubblici fra residenze, uffici, negozi, aree pedonali per il 
tempo libero, il tutto inserito all’interno del secondo par-
co pubblico più ampio del centro di Milano. Con 366.000 
metri quadrati di superficie complessiva è una delle aree 
di intervento urbanistico più grandi d’Europa e vede le 
firme prestigiose di architetti del calibro di Zaha Hadid, 
Arata Isozaki, Daniel Libeskind e Bjarke Ingels. Cuore 
dell’area è l’innovativo Business & Shopping District costi-
tuito dalle tre torri destinate ad uffici - che costituiscono 
il simbolo forte della trasformazione - da una vasta area 
commerciale e da negozi di qualità, servizi, ristoranti ed 
entertainment affacciati su Piazza Tre Torri e sul Parco. Il 
Business District viene ora completato dal nuovo progetto 
CityWave firmato dallo Studio internazionale BIG - Bjarke 
Ingels Group, e diventa uno dei principali in Europa, con 
200.000 metri quadrati di uffici e 30.000 metri quadrati di 
retail. Tutta l’area è contraddistinta da una forte attenzio-
ne alla sostenibilità e al rispetto dell’ambiente: le Resi-
denze prevedono l’utilizzo di fonti di energia rinnovabili, 
mentre le tre torri hanno già ottenuto la prestigiosa certi-
ficazione LEED™ classificandosi a livello Gold. CityWave 
ha ottenuto la precertificazione LEED™ a livello Platinum. 
Inoltre, CityLife è l’area pedonale più grande di Milano, 
grazie alla scelta di spostare viabilità e parcheggi a livelli 
interrati. In questo innovativo contesto si inseriscono le 
Residenze Libeskind II che hanno scelto il marchio Posa 
Qualità Serramenti.

LE RESIDENZE LIBESKIND II
Il progetto relativo al lotto 2 delle Residenze dello Studio 
Libeskind realizzato con SBGA/Blengini Ghirardelli pre-
vede la costruzione di tre edifici residenziali denominati 
B6, B7 e B8 con altezze comprese tra i 6 e i 10 piani più 
attico, per una superficie commerciale residenziale totale 
di 19.000 metri quadrati, ed è localizzato nella zona sud-
ovest di CityLife. Il concetto architettonico delle Residenze 
Libeskind II deriva dallo studio volumetrico di una tipo-
logia a corte, segmentata e ricomposta al fine di creare 
edifici a schema aperto, in relazione tra loro e il contesto. 
Il progetto riprende i temi architettonici del comparto re-
sidenziale RB1 e lo studio volumetrico degli edifici nasce 
dall’intersezione di volumi semplici con la massa multi-
forme e articolata dei balconi e dei piani attici. Le aperture 
verso i balconi sono realizzate con portefinestre a tutta al-

C tezza scorrevoli per le zone giorno e a battente per le zone 
notte e locali bagno. Nelle aree sprovviste di balconi sono 
state inserite finestre ad una o due ante con un modulo 
sottoluce in vetro trasparente fisso.
“Le Residenze Libeskind II sono caratterizzate da finiture 
di alto livello e realizzate secondo elevati standard di in-
novazione e sostenibilità - ha dichiarato l’architetto Ago-
stino Ghirardelli - Il valore di un prodotto di eccellenza 
come le Residenze di CityLife passa anche attraverso l’at-
tenzione all’evoluzione normativa dei serramenti e della 
loro posa e all’individuazione di buone pratiche condivise 
da tutta la filiera dell’involucro edilizio. Nel seguire la re-
alizzazione di un prodotto di eccellenza non potevamo 
accontentarci della grande qualità dei serramenti. Era in-
dispensabile garantire altrettanta qualità nel processo di 
posa, ma ottenere un processo conforme alla norma UNI 
poteva essere estremamente complesso e dispendioso. 
Per questo il marchio Posa Qualità Serramenti ha rappre-
sentato la soluzione più efficace e contemporaneamen-
te praticabile e ci consentirà di raggiungere l’obiettivo di 
qualità che ci eravamo prefissati”. 

IL MARCHIO POSA QUALITÀ E IL RUOLO DEI 
SERRAMENTI
La scelta di adottare il marchio Posa Qualità rappresenta, 
sul fronte dei serramenti che saranno realizzati da ISA 
Spa con profili in alluminio forniti da Schüco Internatio-
nal Italia, un esempio virtuoso di attenzione alla qualità 
dei serramenti e della posa degli stessi attraverso la con-
formità alle norme della serie UNI 11673 ottenuta con il 
marchio Posa Qualità. Le Residenze Libeskind II sono in-
fatti il primo cantiere di rilevanza nazionale che appliche-
rà questo severo protocollo di qualità riguardo alla posa 
dei serramenti. Il marchio Posa Qualità Serramenti è una 

Veduta aerea 
delle Residenze 
Libeskind II da 
Piazza Giulio 
Cesare (Credits 
Alberto Fanelli)

Le Residenze 
Libeskind II 

(Credits Alberto 
Fanelli)
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procedura che qualifica la progettazione della posa attra-
verso severi test di laboratorio e che garantisce e verifica 
la sua corretta esecuzione attraverso controlli a campio-
ne, il tutto in conformità alla norma UNI 11673/1-/2-/3-/4. 
Il marchio Progettazione qualifica l’idoneità di configura-
zioni di posa in opera di serramenti, ed eventuali relative 
varianti. Il marchio Posa Qualità Serramenti attesta la ca-
pacità esecutiva di soggetti che svolgono l’attività di posa 
in opera di serramenti esterni verificata da specifici test in 
cantiere condotti a fine lavori. Secondo Andrea Mariotti, 
Project and Construction Manager CityLife, “le Residenze 
Libeskind II sono caratterizzate da finiture di alto livello e 
realizzate secondo elevati standard di innovazione e so-
stenibilità. Il valore di un prodotto di eccellenza come le 
Residenze di CityLife passa anche attraverso l’attenzione 
all’evoluzione normativa dei serramenti e della loro posa 
e all’individuazione di buone pratiche condivise da tutta 
la filiera dell’involucro edilizio. Per questo abbiamo scel-
to di lavorare con il marchio Posa Qualità Serramenti, un 
marchio italiano che assicura e valorizza nel tempo quei 
requisiti che ci hanno consentito di realizzare prodotti 
unici e distintivi sul mercato”.  Fondamentale il ruolo di 
Schüco Italia, il cui Direttore Tecnico Leonardo Fatticcio-
ni spiega: “La perdita di prestazione causata da una posa 
inadeguata è direttamente proporzionale alla qualità 
dell’infisso, per questo la codifica delle corrette metodo-
logie di installazione risulta particolarmente premiante 
per chi, come Schüco, produce sistemi ad alta efficienza. 
Schüco Italia è stata una delle prime aziende ad aderi-

re al progetto Posa Qualità, che ha ritenuto essere il più 
completo nel panorama delle opzioni possibili (progetta-
zione, posa, certificazione e controllo) e tecnicamente va-
lido, promuovendone poi attivamente il marchio con l’o-
biettivo di fare conseguire la certificazione a tutti i propri 
clienti serramentisti. In questo modo è possibile garantire 
al committente il massimo comfort abitativo e la migliore 
esperienza di acquisto grazie anche alla garanzia assicu-
rata dalla terzietà del controllo qualitativo. Auspichiamo 
che la risonanza di questo intervento possa contribuire ad 
affermare un trend in grado di definire un nuovo standard 
qualitativo nella costruzione degli involucri edilizi”.

LA VERA SFIDA È LA POSA DI QUALITÀ
Paolo Rigone, Direttore Tecnico di UNICMI, fa riferimento 
all’importanza del ruolo della posa anche in ottemperan-
za alla norma UNI 11673.
“Acquistare serramenti dalle ottime caratteristiche pre-
stazionali sulla carta è ormai possibile da anni. La sfida 
attuale è mantenere, in opera e nel tempo, le prestazioni 
del serramento certificate in laboratorio. È in quest’am-
bito che entra in gioco l’importanza della posa in opera 
corretta del serramento, efficace e garantita da strumenti 
oggettivi e cautelativi che siano in grado di garantire al 
consumatore finale la qualità del prodotto acquistato. Per 
garantire la qualità del serramento acquistato nel tempo 
e in opera è cruciale in primis la corretta progettazione 
della posa in opera del manufatto, progettando secondo 
lo stato dell’arte (UNI 11673-1) il giunto primario e secon-
dario del serramento. La corretta progettazione del giunto 
di posa permette di garantire in opera le prestazioni di 
tenuta all’aria e all’acqua, resistenza al carico del vento, 
isolamento termico e acustico, durabilità e design. In se-
condo luogo, fondamentale è la formazione professionale 
dei posatori, per garantire che la posa in opera in cantiere 
segua correttamente quanto progettato anche in termi-
ni di tipologia di materiali (nastri, schiume, viti, materiali 
isolanti, guaine eccetera). Non da ultimo, è fondamentale 
verificare in opera quanto posato per dimostrare la corri-
spondenza delle prestazioni termiche, di tenuta all’aria/
acqua e acustiche attese con quanto realizzato. Relativa-
mente alla competenza degli operatori sono state soprat-
tutto la seconda e la terza parte della norma UNI 11673 a 
colmare la mancanza di una regolamentazione a livello 
nazionale della figura professionale dei posatori/installa-
tori di serramenti, operanti professionalmente in edifici 
sia di nuova costruzione sia esistenti. Per questi ultimi, 
ad oggi, finalmente esiste un percorso formativo non for-
male normalizzato. Le norme UNI 11673-2 e UNI 11673-3 
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si inseriscono nell’ambito della formazione non formale 
prevista per le attività professionali non regolamentate 
ai sensi del Quadro Europeo delle Qualifiche (EQF) e, in 
conformità ad esso, definiscono rispettivamente i requi-
siti di conoscenza, abilità e competenza dei posatori/in-
stallatori di serramenti e i requisiti professionali, etici e 
deontologici delle organizzazioni e del personale docente 
che erogano la formazione non formale a tali operatori. 
Relativamente alla formazione si tratta di requisiti mini-
mi ma fondamentali al fine di garantire qualità e serietà 
dell’offerta formativa e di convalida in un settore, quello 
dei serramenti, che da molto tempo aspetta il giusto rico-
noscimento della professionalità dei suoi operatori. I corsi 
di formazione specialistica previsti dal regolamento del 
marchio Posa Qualità Serramenti e svolti da UNICMI e dal-
le altre associazioni promotrici sono conformi alla norma 
UNI 11673-3 e formano l’installatore/posatore caposqua-
dra (livello EQF 4 del Quadro Europeo delle Qualifiche), 
la figura professionale con più alto livello di conoscenze, 
abilità e competenze secondo la norma UNI 11673-2. L’in-
stallatore/posatore caposquadra possiede anche i requisiti 
degli indirizzi di specializzazione inferiori - l’installatore/
posatore junior (livello EQF 2) e l’installatore/posatore se-
nior (livello EQF 3) - oltre a quanto previsto in materia di 
sicurezza sul luogo di lavoro per le attività competenti. Tale 
formazione è propedeutica anche al conseguimento delle 
qualifiche professionali definite nella legge n° 4 del 14 gen-
naio 2013 sulle professioni non regolamentate mediante 
l’attestazione di qualificazione professionale e/o la certi-
ficazione delle competenze. Gli operatori saranno così in 
grado di attestare la propria qualificazione professionale 
relativamente alla posa in opera dei serramenti tramite 
una specifica associazione professionale riconosciuta dal 
Ministero dello Sviluppo Economico. Sulla base delle nor-
me UNI 11673-2 e UNI 11673-3 per il futuro è prevista la 
delineazione di due percorsi di pari livello eventualmente 
anche sovrapponibili: la certificazione in capo ad enti ac-
creditati presso organismi preposti sulla base di schemi 
accreditati ai sensi della norma UNI EN ISO/IEC 17024 e 
la qualificazione rilasciata da associazioni professionali 
inserite in apposito elenco del Ministero dello Sviluppo 
Economico ai sensi della legge 4/2013. Ad oggi quindi il 
quadro di riferimento normativo è completo e, sancendo 
l’importanza della posa in opera a regola d’arte ai fini di 
garantire la durabilità delle prestazioni dei serramenti nel 
tempo, permette alle associazioni di settore di affrontare 
con le autorità governative la necessità di istituire un Albo 
nazionale dei posatori di serramenti. Tutto questo percor-
so oggi è realizzabile attraverso il marchio Posa Qualità 

Serramenti e la relativa polizza assicurativa Assicurazione 
Posa Qualità, che prevede un’estensione della polizza fino 
a 10 anni in caso di stipula di contratti di manutenzione 
programmata sui serramenti installati in opera. La proce-
dura per il rilascio del marchio Posa Qualità Serramenti 
prevede anche che vengano eseguite verifiche e misure 
in sito in accordo alla norma UNI 11673-4. Riassumendo, 
oggi sono a disposizione del mercato dei serramenti tutti 
gli strumenti necessari e sufficienti per rispondere pron-
tamente alle richieste legislative in materia di competenza 
dei posatori/installatori. Peraltro, per le numerose aziende 
che hanno già acquisito il marchio Posa Qualità Serramen-
ti potrà essere premiante vedere finalmente riconosciu-
ti gli sforzi e gli investimenti volontariamente fatti nella 
qualificazione della propria capacità esecutiva della posa 
in opera dei serramenti”.	   

Il marchio Posa Qualità è uno strumento 
innovativo per distinguere la qualità 
dei prodotti e la professionalità dei 
serramentisti italiani e una garanzia per 
il consumatore. Anfit - Associazione 
Nazionale per la Tutela della Finestra 
Made in Italy, CNA Confederazione 
nazionale dell’artigianato e della piccola 
e media impresa, Confartigianato 

Imprese, LegnoLegno Consorzio Nazionale Serramentisti, 
EdilegnoArredo Associazione nazionale fabbricanti prodotti per 
l’edilizia e l’arredo urbano di FederlegnoArredo, PVC Forum 
Italia Centro di informazione sul PVC, UNICMI Unione Nazionale 
delle Industrie delle Costruzioni Metalliche, dell’Involucro e dei 
Serramenti e Assovetro Associazione Nazionale degli Industriali 
del Vetro, ovvero l’intero fronte associativo che rappresenta le 
migliori realtà industriali italiane della filiera dei serramenti, un 
mercato che nel 2020 ha rappresentato un fatturato complessivo 
di 4,6 miliardi di euro (mentre il solo segmento rappresentato 
della posa in opera/installazione è stimabile attorno ai 550 mln 
di euro) hanno siglato un accordo per il progetto Marchio Posa 
Qualità Serramenti. Il progetto Marchio Posa Qualità prevede un 
piano di formazione che coinvolgerà tutta la filiera industriale 
del serramento, un marchio che certificherà la qualità della 
progettazione della posa attraverso severi test di laboratorio e un 
marchio che garantirà e verificherà la sua corretta esecuzione 
attraverso controlli a campione. Tutto questo per garantire il 
consumatore italiano della reale rispondenza delle prestazioni 
dei serramenti arrivando ad assicurarle per 10 anni dalla loro 
installazione. Infatti, con la garanzia di rimpiazzo e posa in opera 
dei serramenti installati dai costruttori in possesso del marchio 
Posa Qualità Serramenti, l’assicurazione garantirà al cliente 
la sostituzione dei serramenti che dopo la loro installazione 
risultassero non idonei alle prestazioni a cui sono destinati.

M
A

R
C

H
IO

 P
O

S
A

 Q
U

A
LITÀ

Administrator
Evidenziato


